La classe 4^A – D. ALIGHIERI  - CASSINE ha scelto l’incipit Giallo e mistero e ha scritto questo racconto, corredato di tre disegni.
Un inganno fatale

La notizia si è sparsa in un baleno: il silenzioso ometto che tutti nel piccolo paese di montagna avevano soprannominato « il pittore della domenica» è stato trovato morto per il cattivo funzionamento della caldaia del termosifone. Nessuno lo conosceva quando, qualche tempo prima, aveva preso in affitto una casetta ai margini del bosco. Lo si vedeva fuori solo ogni tanto, col cavalletto e la cassetta dei colori, a dipingere il paesaggio.
Fiamma, dieci anni, disordinata chioma rossa e carattere deciso, e Martino, il suo amico timido e imbranato, entrambi con la fissa delle storie misteriose, quando il pittore era arrivato in paese si erano convinti che avesse qualcosa da nascondere e, sentendosi abili investigatori, avevano cominciato a tenerlo d’occhio. Erano riusciti anche a scambiare qualche parola con lui, quando lo avevano visto discutere nel bosco con un misterioso signore.
- Com’é possibile che sia morto perché non funzionava la caldaia? - dice Martino a Fiamma mentre escono da scuola - Ma se ieri ho visto davanti al suo cancello un furgoncino con su scritto manutenzione caldaie! -
- Sei sicuro di aver visto scritto proprio così, quattrocchi? - , chiede il solito Alberto con la sua aria dispettosa.
- Certo che è sicuro, lui almeno sa leggere! - , taglia corto Fiamma, dando un’occhiataccia a quel bullo e trascinando via il suo amico. E subito gli chiede: - Davvero hai visto il camioncino della manutenzione? -
- Sì che l'ho visto! Per questo non ci credo che sia morto per disgrazia... -
- Allora pensi che qualcuno lo abbia fatto fuori? -
- Non lo sapremo mai... -
- Martino, sai che ti dico? - Fiamma gli si pianta battagliera davanti: - Lo scopriremo noi! -
-Fiamma, ma sei sicura??Potrebbe essere pericoloso!- Martino era già pentito di aver parlato, sapeva che Fiamma non si sarebbe tirata indietro, e lui? Come avrebbe potuto dirle di no? –Questa sera alle 9 vediamoci alla casa sull'albero, e mi raccomando porta la torcia e la lente d’ingrandimento!- gli disse Fiamma mentre stava già allontanandosi a grandi passi. 
Dovete sapere , infatti, che i nostri due investigatori in erba avevano una capanna sull'albero, un posto tranquillo dove leggere fumetti gialli e inventare storie misteriose…Quella sera a cena Martino, tutto preso dall'emozione, non aveva quasi toccato cibo, a parte una doppia fetta di crostata ai lamponi: la sua preferita. 
Alle 9 in punto i 2 bambini sono già in cammino verso la casa del “Pittore della domenica” –Martino ci pensi? La nostra prima vera indagine, un mistero tutto per noi!- Martino annuiva, ma in fondo come avrebbe desiderato essere già sotto le coperte a leggere i suoi fumetti preferiti, un bacio della mamma e poi a nanna. E invece era lì, mica poteva far vedere a Fiamma che aveva paura! 
Il giardinetto della casa era perfetto come un dipinto, e la casa tutta buia sembrava ancora più piccola di quel che ricordavano. –Via libera- sussurra Fiamma –non c’è nessuno!- i due piccoli investigatori si avvicinano al muro di soppiatto e si accorgono che una finestra del solaio ha il vetro rotto. –Ma se fosse pericoloso?- Martino è sempre più preoccupato – e se in casa ci fosse il fantasma del pittore? Brr ho i brividi solo a pensarci!- –Oh Martino, i fantasmi esistono solo nei racconti di paura: non fare il fifone!- lo riprende Fiamma, che con un salto comincia ad arrampicarsi su un albero i cui rami si protendono verso la finestra. 
Martino si fa coraggio e sale; tempo di fare il giro del solaio e sentono un toc provenire dal piano di sotto –Shh!!!C’è qualcuno nella casa!- sussurra Martino, le mani tremanti. Con cautela scendono le scale, la stanza è a soqquadro, qualcuno è lì che cerca qualcosa…–Meow!- si sente dalla stanza a fianco. –Che tonti che siamo! Era solo il gatto del pittore – sospira Fiamma, prende in braccio l’animale e si accorge che ha una targhetta con su scritto Matisse. 
–Poverino deve essere affamato! Martino, prima di uscire prendilo con te, così lo porti dal tuo papà che è veterinario e può accudirlo- Fiamma sta pronunciando queste parole quando dalla cantina giunge distintamente il rumore di passi di un uomo, questa volta non ci sono dubbi: arriva qualcuno! 
-Presto nascondiamoci dietro quel mobile!!!- i due bambini fanno in tempo ad accucciarsi, quando un’ombra misteriosa compare sulla soglia della stanza. Ha il volto coperto da un passamontagna e una tutina nera che lo fa sembrare molto un acrobata del circo; in una mano tiene un bastone e nell'altra dei ritagli di giornale, per fortuna sembra immaginare che il rumore sia opera del gatto. Sta per uscire dalla stanza, quando all'improvviso un rombo come di tuono squarcia il silenzio! La pancia di Martino reclamava la parte di cena saltata!!! –Chi c’è qui?!- grida l’uomo incappucciato e il suo accento pare strano, come quello della maestra di inglese. Con un balzo Martino esce dal nascondiglio e coraggiosamente abbaglia l’uomo con la torcia. Approfittando dello scompiglio creato, Fiamma raccoglie i fogli di giornale che sono caduti di mano all'uomo, ma urta anche un barattolo di vernice che si rovescia sul pavimento e in un lampo i nostri corrono nella notte! 
Il giorno dopo Martino e Fiamma si ritrovano nella casa sull'albero per esaminare i ritagli di giornale –Che paura questa notte! E che idea quella di abbagliarlo con la torcia!- con sorpresa di Martino, è Fiamma a sembrare preoccupata –Ma tu sei stata bravissima a recuperare quei ritagli, sicuramente nascondono una parte del mistero e..chissà chi era quell'uomo?- le risponde Martino, che quasi non ha dormito per l’emozione, e al complimento di Fiamma arrossisce tutto, ora sì che si sente davvero un eroe! I ritagli parlano di un quadro di Van Gogh, misteriosamente ritrovato, e venduto all'asta per milioni di euro ad un museo londinese, ma non tutti gli esperti parevano essere d’accordo sulla sua autenticità. Un altro articolo, molto più vecchio e dalla carta ingiallita, invece, parlava di un giovane pittore i cui falsi d’autore avevano riscosso grande successo e, da quanto diceva il giornalista, in ogni casa di amanti dell’arte c’era almeno una sua opera –Martino, sai cosa ti dico? Abbiamo in mano la soluzione del mistero!-Fiamma battagliera espone la sua idea -Questa sera dovremo fare ancora un sopralluogo alla casa, abbiamo dimenticato anche il micio, poverino!- Nella foto del vecchio articolo un giovane pittore sorrideva con a fianco uno dei suoi falsi: era “Il pittore della domenica”! 
Quella sera la luna illuminava il giardino, la casa era silenziosa e la piccola torretta allungava la sua ombra minacciosa verso la siepe di cinta, Fiamma e Martino, armati di fionda e spada di legno, entrano dalla solita finestra…Che scena agghiacciante!!!Macchie di sangue su tutti i mobili, e una lunga striscia che finiva sotto al tavolo. Là, immobile, stava il micio, lungo, disteso. –Oh mamma!!!Povero micio!!!- urla Fiamma spaventata. Martino, invece, si avvicina pian pianino e con sicurezza lo tocca, come aveva visto fare tante volte da suo papà –Non ti preoccupare Fiamma! E’ solo vernice, sembra molto debole, ma sta dormendo!- e scoppiano tutti e due in una risata liberatoria. 
–Che disordine! Sembra che l’uomo in calzamaglia abbia cercato qualcosa…ma forse non lo ha trovato..Guarda!- con decisione Fiamma si dirige verso il guardaroba –quest’asse sembra spostato rispetto alle altre!- I due bambini tirano con forza e scoprono un doppiofondo –C’è un computer!- e decidono di tornare al rifugio per esaminarlo con calma perché per accedere ai dati è necessaria una password. –Fermi tutti! Questa volta non mi scappate!!!- come un fantasma apparso dal nulla, l’uomo in calzamaglia si pianta loro davanti. Martino senza perdersi d’animo estrae la fionda e lo colpisce dritto in fronte, l’uomo fa due passi verso di loro, ma il colpo deve essere stato davvero forte perché si accascia a terra senza un lamento. Giunti nel loro rifugio, dopo numerosi tentativi si rendono conto che i ritagli di giornale sono numerati e hanno lettere evidenziate. Provano allora a metterli in ordine, unire le lettere e appare la parola “Gioconda”. Digitandola il pc si sblocca come per magia. Fra le mail trovano la corrispondenza fra il pittore e un mercante d’arte. Inizialmente era richiesto al pittore di eseguire dei falsi da vendere in beneficenza, ma il pittore aveva scoperto che il suo Van Gogh era stato venduto ad un’asta milionaria così aveva minacciato il truffatore di denunciare tutto ai carabinieri se non si fosse costituito. –Ecco il movente dell’omicidio! Domani andremo dai carabinieri che arresteranno il truffatore. 
I carabinieri trovarono il truffatore che confessò l’omicidio. Come Fiamma e Martino avevano intuito si era finto un tecnico della caldaia e aveva manomesso l’impianto di riscaldamento. Scoprirono, inoltre, che l’uomo in calzamaglia era Mr.Brown, un investigatore privato, incaricato dalla casa d’aste di far scomparire le prove che il quadro fosse un falso. Egli se la cavò con qualche mese di prigione e un bel bernoccolo in testa. E i nostri eroi???Una bella strigliata non gliela tolse nessuno, mettersi in pericolo così, girare da soli la notte e entrare in una casa!!!Ma ora Fiamma sapeva che Martino non era più un fifone e quando gli diede un bacio sulla guancia, aveste visto la faccia di Alberto, che invidia! Il micio si trasferì nella casa sull'albero e divenne compagno inseparabile di Martino e Fiamma che per festeggiare il caso risolto fecero merenda con una super... 
No non ve lo dico, siete investigatori anche voi no?
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